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I democratici italiani non sono 
soli: ossi hanno la simpatia e l'ap
poggio attivo dei lavoratori e dei 
democratici di tutto il mondo! 

(Dalla risoluzione del'a Direzione del P. C. I.) 
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DOPO IL COLLOQUIO TRA STALIN E I TRE AMBASCIATORI 

La stampa occidentale 
una conìerenza dei "4.. a Parigi 

/governi occidentali esaminano i rapporti degli ambasciatori a Mo
sca - Silenzio negli ambienti ufficiali di Londra, Parigi e Washington 

Gli avvenimenti del 14 luglio 
pongono i parlili ed il Governo 
di fronte ad un problema politico 
che invano si tenterebbe di elu
dere, poiché i fatti si incariche
rebbero ben presto di riporrei» 
dinanzi in termini ancor più gra
vi di quelli nei quali si pone oggi. 
Si tratta della politica in irnu, 
cioè delle libertà e «lei diritti dei 
cittadini. Governo ed Opposi/ione 
hanno chiaramente definito il lo
ro atteggiamento e quindi le loro 
responsabilità: bisogna riconosce
re che, almeno fino ad oggi, il 
contrasto rimane aperto e si fa 
seinpic più «culo per l'a/ionc di 
vera e propria persecuzione che il 
Governo sta sviluppando nel Pae
se contro le for/.e democratiche 
di opposi/ione. Le conseguenze di 
questa politica possono essere tal
mente gravi per cui incominciano 
a sorgere ed a diffondersi nel Pae
se te più gravi preoccupa/ioni 
per l'avvenire. Perciò si impone 
oggi a tutte le forze politiche re
sponsabili una chiara presa di po
sizione. 

Quando lo scorso anno social
democratici e rcpuhlilicani abban
donarono l'opposizione ed entra
rono a far parte del Governo De 
Gasperi, giustificarono il loro 
nuovo atteggiamento politico col 
proposito di impedire alla Demo
crazia Cristiana di andare a de
stra; di evitare il costituirsi di 
due opposti blocchi politici: di 
creare un ponte fra il Governo 
democristiano e la sinistra: di ga
rantire l'imparzialità del Governo 
nelle elezioni. Come sono poi an
date le cose tutti sanno ed è su
perfluo ritornarci sopra. Dopo le 
elezioni quei partiti si sono tro
vati nella condizione di « fian
cheggiatori > del partito predomi
nante, che per i risultati eletto
rali del 18 aprile si considera ar
bitro assoluto della direzione po
litica del Paese. Ad essi è riser
vata una funzione ausiliaria, cioè 
di collaborare alla attuazione di 
una politica che si decide al di 
fuori e indipendentemente da essi. 
Questa realtà taluni dirigenti de
mocristiani hanno avuto la inge
nuità di rivelarla apertamente, ma 
De Gasperi più abilmente l'ha 
mascherata con la generosa di
stribuzione di alte cariche onori
fiche, dietro le quali in verità non 
Ve alcuna sostanza. 

Ma la politica dei « fiancheggia
tori », come ha un suo compito 
ed una sua funzione, ha pure le 
sue esigenze ed Ì suoi limiti. Ce 
ne dà un esempio il vecchio Par
tito Popolare (oggi democratico-
cristiano) nel primo anno del re
gime fascista. Esso fu allora un 
partito «fiancheggiatore» del fa
scismo e partecipò al Governo di 
Mussolini. Si dice oggi che con 
tale politica si mirava ad impe
dire la tirannia del fascismo; in 
realtà quella collaborazione fa
vorì il rafforzamento ed il con
solidamento del regime fascista. 
Tn ogni modo, ad un certo mo
mento (Congresso di Torino del 
1923) nel Partito Popolare si fe
cero sentire fafi crìtiche e riserve 
sulla politica fascista da provo
care il suo allontanamento dal 
Governo. Oggi i termini della si
tuazione politica sono mutati: il 
Partilo dominante è la democra
zia cristiana e la posizione dei 
fiancheggiatori e assunta da so
cialdemocratici e repubblicani. 
Ebbene, benché i motivi iniziali 
della loro entrata nel Governo De 
Gasperi «iano tutti falliti, quei 
partiti, a parte j dividenti usciti 
dalle loro file, non hanno dato 
alcun segno di critiche o risene. 
Anzi. si «sono stretti ancor più al 
partito dominante, rafforzandone 
così la tendenza reazionaria e 
certe manifestazioni che preludo
no a nuove forme di totalitarismo. 
Questo significa che. lungi dal-
l'impedirc Io spostamento a de
stra della democrazia cristiana. 
questa invece ? riuscita a trasci
nare e«si nell'orbita delle forze 
reazionarie. 

Ciò appare chiaro dall'atteggia
mento di quei partiti di fronte 
affli avvenimenti determinati dal
l'attentato del 14 luglio. Questa 
dita segna un momento impor
tarle della nostra vita politica, il 
18 aprile la democrazia cristiana 
era riuscita, con gli artifici ormai 
ben noti, a spostare verso delira 
crandj ma«se di piccola e media 
borghesia, creando quel blocco 
cIerico-con«crvatore che le ha da
to la vittoria elettorale. U 14 lu
glio quel blocco ha subito una 
scossa violenta ed ha rivelato la 
sua intima inconsistenza e fragi
lità. Quelle stesse ma*.-»*1 che il 
18 aprile avevano dato la vittoria 
alla destra, il 14 lutrlio sono pas
sate a fianco dei lavoratori nella 
imponente protesta contro l'at
tentato. I ceti reazionari si «nno 
trovati di colpo isolati, mentre la 
classe operaia riacquistava co
scienza della propria forza.^ In 
quella situazione di alla tensione 
politica le masse popolari hanno 
denunciato nella politica interna 
anticomunista del Governo la re
sponsabilità di nnanto era acca
duto. Un Governo democratico 
avrebbe ascoltato e tenuto conto 
del giudizio popolare e vi sarebbe 
andato incontro con dichiarazio
ni e misure adeguate. Invece il 
Governo De Gasperi ha puntato 
i piedi, ha rifiutato e negato tut
to, ha sfidato la volontà popolare 
con i mitra della polizia. Tn que-

Hf ACTKO SCOCCIMARRO 

(Coatta** la La saf* *•» catoaa*) 

PARIGI, 3. — Al Qual d'Orsay al 
mantiene il più assoluto riserbo sui 
colloqui tenutisi ieri a Mosca tra 
il generalissimo Stalin e ì tre am
basciatori occidentali. Nessuna co
municazione è stata falla sul rap
porto inviato dall'ambasciatore 
Chataignau. 

Da notzie apprese da fonte bene 
informata si apprende tuttavia che 
nei colloqui di Mosca «I sarebbe 
studiata la possibilità di un incon
tro dei Quattro Grandi che dovreb
be avvenire a Parigi nel mese di 
settembre, in occasione dell'Assem
blea Generala dello Nazioni Unite. 

La stampa occidentale, in gene
rale è concorde nel prevedere un 
imminente incontro dei Quattro 
Grandi. 

Anche al Foreign Office e al Di
partimento di Stato, che hanno ri
cevuto analoghi rapporti dei ri
spettivi ambasciatori, non si è vo
luta fare alcuna dichiarazione. 

Negli ambienti governativi di 
Washington si continua a mante
nere la più assoluta segretezza su 
quello che si è svolto e si sta svol
gendo a Mosca. 

Comunque, per la cronaca, tra le 
voci che circolano si registrano le 
seguenti: le Potenze occidentali 
non avrebbero presentate nuove 
domande, ma si sarebbe limitate 
ad esporre verbalmente a Stalin e 
a Molotov il loro punto di vista. 
Le prospettive per una nuova riu
nione del Consiglio dei Ministri de
gli Esteri sembrano buone; i Mi
nistri degli Esteri cercherebbero di 
non limitare le loro discussioni al
la questione tedesca, ma di t iat -
tare tutti 1 problemi. 

E' stata annunziata per domani 
alle 18 (ora italiana) una confe
renza stampa del Segretario di 
Stato Marshall. 

A Berlino la notizia dell'incontro 

a Londra certi ambienti si diano i fu
ti del tutto: fallita la « crisi di Ber
lino* ci si appresta ora ad intorbi
dare le acque del Danubio. 

CARLO DE CUGIS 

Gli americani si preparano 
a lasciare Berlino ! 

" MOSCA, 3. — L'organo governa
tivo < Izvestia » pubblica oggi in 
prima pagina, sotto il titolo visto
so < Gli americani stanno facendo 
preparativi per lasciare Berlino ». 
la notizia già apparsa sul giornale 
tedesco--**Vofw«érts»-,J t h e - hr-ai ì -
torità americane hanno già l icen
ziato ottomila impiegati americani 
a Berlino. 

Al Foreign Office 
nessuna indiscr 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 3 — « Atmosfera di otti. 

mnmo sia pure prudente », 5/ dice a 
Londra all'indomani della Conferen
za dei tre inviati occidentali con Sta
lin a Mosca. Infatti malgrado la fer
rea censura decretata al Foreign Of
fice, qualche indiscrezione non ha 
mancato di trapelare e si tratta di 
indtscrestotii che fanno sperare in 
un proseguimento fruttuoso delle 
trattatile appena iniziate. 

A riprova delle possibilità di svi
luppo della Conferenza di ieri si sot
tolinea a Londra che l'inviato specia
le di Bel m non ha ricevuto ordine 
dt tornare e riferire di persona, ma 
bensì di rimanere a Mosca: questo 
fa presumere'-- un— rapida sviluppo 
della situazione. Roberts ha ini eoe 
innato a Bcvm mi dettagliatissimo 
rapporto sulle coniersaziont avute 
con Stalin e poi con gli Ambascia
tori americano e francese a Mosca. 

Dopo avere studiato tutta la mat
tinata il rapporto, Beiin decideva di 
avere un colloquio con Morrison che 
fa le veci di Attlec, al momento tn 
vacanza, per discutere della possibili
tà di una riunione di Gabinetto per 
un esame col leti no del rapporto. 

Da questo rapporto apparirebbe 
che già un accordo è stato raggiun
to sul profumo passo da farsi, che 
consisterebbe nella riunione dei quat
tro Ministri degli esteri, per esami
nare tutti i problemi europei: intan
to la situazione particolare di Berli
no sarebbe presa in esame dai Gover
natori militari. Ma probabilmente per 
due o tre giorni ancora non si «ireb
bero svttuppi di particolare rilievo. 

La preparazione della Conferenza 
naturalmente richiederebbe un cer
to tempo; ad ogni modo il semplice 
annuncio dt una prossima riunione 
dei quattro Ministri, ha scritto a 
schiarire l'atmosfera. 

A Varsavia questa soluzione reni
la già indicata da Molotov e dai 
Ministri degli esteri dell'Europa o-
rtentale alcune settimane or sono. Ma 
allora a Londra e a Washington i 
giornali deliberatamente ignorarono 
la decisione di quella Conferenza. 
boicottando le notizie sta sulla stam
pa che tn dichiarazioni ufficiali. 

Allora î preferii a parlare di « tre
ni blindati > per forzare Berlino ad 
altre trovate del genere, frutto del
l'isterismo del generale Clay e del 
Dipartimento dt Stato 
' Per far trionfare quel senso comu

ne auspicato a Varsavia, è stalo ne
cessario ancora il pieno fallimento 
della campagna bellicista della stam
pa anqto-cmerlcana. Campagna che 
non ha trovato nessun accoglimento 
ncll opinione pubblica, la quale 
è dichiarata m tutte le maniere 
contraria ad ogni decisione destina
ta a portare complicazioni pericolose. 
Oggi la stampa parla con sicurezza 
di un prossimo incontro a quattro 
per risolvere • problemi della pace. 

Ma è difficile che a Washington e 

di Mosca è stata accolta con gran
dissimo interesse. Tutti i giornali 
berlinesi piesentano ton grossi tito
li di prima pagina la notizia della 
Riunione di ieri sera al Cremlino. 
In generale la stampa ritiene che 
le attuali discussioni poti ebbero 
portale ad un iniont io tia il gene-
raliisiino Stalin, il Piesidente T i u -

L'ambasciatore americano a Mo
sca Bedel Smitt che è stato rice
vuto dal Generalissimo Stalin 

man, Il Primo Ministro inglese At-
tlee e il Primo Ministro francese 
André Marie. « Un-incontro del •%&• 
nere è considerato abbastanza pro
babile — scrive la « National Zei-
tung » — ma almeno una riunione 

del quattro Ministri degli Esteri è 
considerata virtualmente certa ». 

Secondo l'INS Stalin, nel col
loquio avuto ieri sera a Mosca con 
i rappresentanti americano, britan-

chiesto 
abban-

nico e francese, avrebbe 
che le Potenze occidentali 
donino il loro programma scssio-
nista di realizzazione dello stato 
della Germania occidentale 
che egli possa piendere in consi
derazione altri aspetti della crisi 
tedesca. 

* L'Humanité » di Parigi com
menta la situazione rilevando che 
essa va seguita « con calma » e at
tenzione. 

RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C. f. 

Alla testa dei lavoratori 
per il parie, la libertà, la pace 

Un solo Ironto di tutte le forze rìomoc.ratwlw Uno a ìar cessavo, pev 
volontà e lorza di popolo, l'azione di rij.isfooe e di odio condotta 
dal govorno democristiano e amutare la direzione politica del paese 

J.a Direzione del Partito ha esa-
minato, mila lune di un rapporto 
del compagno Luigi Lungo, la sì-
Inazione creatasi dopo l'esecrabile at' 
tentato alla vita del lontpagno To-
gliatti e dopo lo stiupero generale 
Maturilo dall'ondata dì sdegno po
polare contro il sitarlo, i responsa
bili diretti e indiretti del crimine 
e la politica di disi ordia e di guerra 
tifile del g'oierno che ha fatto del-

P^|rn.a l'anticomunismo la sua ragione d'es
tere e porta il nostro Paese alla ro
llila e airasservìtnento. 

Lo uiopero generale, che è stalo 
immediato, spontaneo ed unanime, 
ha dimostrato la compattezza e la 
i ombatlii ita delle forse demarcati-

the italiane, la loro ferma volontà di 
resistere e di rispondere ad ogni al
latto della reazione nostrana e stra
niera. l'sto ai quitta j,-*ti'ù, nel qua
dro delta situazione politica nazio
nale e internazionale, il valore di una 
grande battaglia data in difesa della 
dentorruzia e dt Ila pace. 

Il piano de l la reaz ione 

/ / proi oratorio atteggiamento te
nuto dal governo De Gasperi. con
tro le inaste che manifestavano la 
loro esecrazione e levavano la loro 
accusa; il rifiuto di intendere il mo 
nito che si levava dalle città e dalle 
campagne e da tutti i erti della pò-

AMPIA DOCUMENTAZIONE CONTRO I MESSE IN PARLAMENTO 

Gravi accuse del reduce Tolloy 
ai responsabili del disastro dell'A. R.M.I.R. 
Il deputato socialista chiede al governo di far cessare i falsi 
e le speculazioni sulla sorte dei prigionieri in U. R. S. S. 

Il compagno socialista Tolloy ha 
stolto Ieri alla Camera la sua Inter
pellanza al Presidente de! Consiglio 
ed al Ministro della Difesa per cono-
scere ee non ritenga opportuno ren
dere pubbliche al più presto le con
dizioni nelle quali i reparti Italiani 
In Russia furono costretti a combat
tere e dovettero subire l'umiliazione 
di una tremenda disfatta 

Chi parla — dice ToHoy — è un 
reduce di Russia che ha tra l'altro 
lasciato su quel fronte una parte del 
suo udito 

L'U R S S ha avuto in questa guer
ra 18 milioni di morti, decine di mi
gliaia d* chilometri quadrati di ter
ra bruciata. Quando 1 soldati russi 
riconquistarono le regioni occupate 
dai tedeschi, non vi trovarono più le 

loro donne, depor'ate nelie case di 
piacere in Germania, vi trovarono 
centinaia di forche issate. 

Potremmo dire molte altre cose. 
ma non lo facciamo per carità di 
patria così come l ' U R S S , non ha 
mai creduto di doverlo fare. 

Voi — i ì c e l'oratore rivolto ana 
maggioranza — state alimentando un 
tragico equivoco: l'equivoco che l'ag
gressione brigantesca contro la Rus
sia appartenga al patrimonio nazio
nale. debba essere esaltata! 

Ecco il maresciallo Messe, che le
ce di tutto per restare sotto il co
mando tedesco; che fuggì dalla Rus
sia per primo mentre i suol soidat! 
restavano a morire: che viene .giudi
cato dai militari unanimemente come 
un cattivo soldato e un politicante; 

CROLLANO AL SENATO 1 "CAPI D'ACCUSA» DI DE GASPERI 

Lo scandaloso falso sulla Breda 
confermato dalle confuse dichiarazioni di Marazza 

Il sottosegretario nega che la polizia abbia parlato di responsabilità dei 
lavoratori - Il disegno di amnistia per i contadini presentato da Bosi 

Ieri al Senato la precisa denuncia J speri a dichiarare testualmente: «Lo 
dell'opposizione ha fatto crollare uno! fanno tutti di chi sono le armi, lo sa 
dei « capi d'accusa » più clamorosi 
avanzati dal Cancelliere contro la 
classe operaia Italiana e I Parliti del 
Fronte Popolare. 

Nel corso dello svolgimento dell'In. 
terpellanza presentata dal senatore 
tocialista Mariani, segretario della 
Camera del Lavoro di Milano, sulla 
recente • scoperta» di armi alla « Bre
da > l'imbarazzo e l'enormità delle 
ammissioni sfuggite al sottosegreta
rio Marazza, hanno confermato l'in-
qnaliflcakile speculazione consumata 
dalla stampa del governo e dal go
verno stessa in quella occasione e la 
piena falsità delle accuse che il Can
celliere si è azzardato a formulare 
nel suo ultimo discorso al Senato. 

Dopo Io svolgimento di diverse In
terrogazioni ha la parola Mariani, il 

*' ! quale comunica al Senato i risultati 
rl" dell'inchiesta da lui condotta e s se 

rne con altri dirigenti sindacali sul 
< cavo Breda ». 

Tutti l lavoratori — compresi quelli 
democristiani — di Sesto S. Giovanni 
tono profondamente indignati. E* sta
to un operaio del partito di De Ga-

Governo. lo sa la polizia. 
Direzione della Breda ». 

Io sa 

L'attacco di Mariani 
Mariani prosegue denunciando la 

manovra che si nasconde dietro que
sta offensiva scatenata proprio con
tro una cittadella della classe ope
raia. Dietro di essa c'è la chiara vo 
tonta dei dirigenti del™ società 
operare numerosi licenziamenti. 

Ritenete che sia un contributo alla 
pacificazione II comportamento del 
Questore di Milano? — chiede quind: 
Il senatore del Fronte. E così prose
gue: « No davvero. Co\ suo compor
tamento si è consentita la specula
zione dei giornali governativi sulle 
armi della • Breda ». 

In base alle sue dichiarazioni — 
re»e prima ancora che le indagini 

• Il Questore mi ha anche minaccia
to. affermando che era illegale la 
tnla presenza alla « Breda » e che se 
non fossi stato senatore mi avrebbe 
fitto arrestare». Proseguendo Maria
ni accusa il governo di fomentare 
'odio nei Pae»e. Può darsi benissimo 

che il questore di Milano non abbia 
nessuna colpa, ma abbia solo obbe
dito a degli ordini. Anzi è astai pro
babile che le cose stiano cosi. E 
allora le responsabilità vanno ripor-

di tate più in alto. 
MARIANI cosi conclude: • E' tem-

DO ormai di finirla con la campagna 
dell'odio! • (interruzioni Isteriche a 
destra, applausi pro'ungati a sinistra). 

MARAZZA esordisce nella sua fa
ticosa e difficile risposta con un to
no scherzoso. Più tardi dirà che non 
è K caso di scherzare. La materia 
dell'interpellanza — secondo l'imba
razzato Sottosegretario agli Interni a 
cui Sceiba affida >« mansioni più in-

ICAP1 ORTJ*£XRl gS&CT».RE F1XJ* ISOLATI 

Un dirigente d. e. della Confederterra 
dichiara di voler rimanere fedele alla CGIL 

Il ptrsoiul' ilfiri.MN rwpii'f l« autire t\ Filini . fegi l'iifmlr» per i M i Mia ('(ili 

I capi del crumiraggio si sono 
riuniti ieri a Montecitorio ed han
no deciso d: inviare ai dirigenti 
centrali e periferici d.c. una circo
lare minacciosa m cui si fa a tutti 
il più espresso divieto di fare di
chiarazioni unitarie C .-i fa obbligo 
di seguire ciecamente gli undici tra
ditori nella strada della j-ci^sione, 

La decisione di inviare la circo
lare e stata presa dai capi crumiri 
in seguito alle vivissime preoccu
pazioni suscitate nesli ambienti 
dell'Azione Cattolica e del partito 
riemocrietiano per il numero sem
pre crescent* di sindacalisti demo
cristiani che restano fedeli alla 
C.GI.U e al mandato ricevuto dai 
lavoratori. 

II rappresentante dei contadini 
democristiani nella Confederi* ira 
provinciale di Fresinone. FSmi.io 
Salvati, nella riunione del Direttivo 
Confederale tenutasi ieri ha inci
tato i lavoratori a mantenersi uniti 
e a lottare uniti più di prima per 
la difesa e il rafforzamento delle 
organizzazioni sindacali unitarie. 

Un ordine del giorno unitario, di 
fedeltà alla C.G.Il^ è stato votato 
ieri anche dall'assemblea del ptr-
ronale dell'I.N.A M., il quale e sce
so compatto in adopero di 24 ore 

per protestare contro il decreto 
Fanfani che concedeva tra l'altro 
pieni poteri, in fatto di lic**r,zia-
memt. al direttore attuale dell'Isti 

fossero .mziate — I giornali cosidetti I «rote — riguarda so'.o l'autorità giu-
•ndipendenti di Milano hanno coper. I diziaria e non i! governo. E pertan
to di fango i lavoratori di Sesto S. t0 eg;j non entrerà nei merito del a 
Giovanni e i partiti operai. I questione. 

Grande impressione suscita la de-j A SINISTRA: V: farebbe comodo 
nuncia di Mariani quando egli d ice: [die Io~scanda!o fosse soffocato! 
_ ^ ^ ^ ^ ! MARAZZA scorda 'e promesse ed 

^ ^ ^ = = ~ j entra incautamente nei merito del'a 
! questione. Si lamenta per le accuse 
l a «questo disgraziato Ministero 

ique'Io di Sceiba), che fa i. bena de' 
Paese. 

SCOCCIMARRO: Di qua'e Paese? 
MARAZZA. ormai in preda al ner

vosismo dichiara die non ouò por-
| tare la sua testimonianza persona;* 
I sul • caso > Breda- Tuttavia difende 
j il Questore e ammette che l'appsr'e-
nenza de^s armi è materia opinabi-
!e- si potrà discutere se esse erano o 
no della società o se dovevano ser
vire a un'azione rivo'uzionarU (in
terruzioni a sinistra). 

j Prosegue affermando che !a Poll-
I zia non ha mai parlato di responsa-
bi |tà dei avoratorl. 

che ebbe \erso Mussolini un atte£-
glamento servile quale mai un al
tro generale assunse; eccolo che ha 
I! coraggio di aprire bocca II gene
rale Garlboldi. che è un soldato, og-
i»i tace - Messe specula sul sentimen
to delle famiglie del caduti 

Eppure il ministro Pacciardl ' ha 
smentito chiaramente che ancora \ i 
siano prigionieri in Russia: ha am
messo che il comportamento dei rus
si \erso i prigionieri e stato corret
to e penino affettuoso! Ma non »er-
ie : giornali come «Candido», gior
nali pieni di un U'iior:s'no maca
bro frutto della corruzione fascista.. 
continuano la loro oscena campagna' 
ferendo il sentimento dex'i italiani 

In nessun altro paese del mondo 
si é inai Imbastita una speculazione 
più vile. Ma badate che in questo 
tiKxlo non combattete soltanto il re
dime sovietico come è \o3tra inten
zione — dice Tollov rivolto ai d e. — 
combattete la Russia di Stalingrado 
e di Mosca, la Rutila dei 18 milioni 
d' morti contro i nazisti, la Russia 
che ha combattuto accanto at no
stro popolo e a tutti i popoli per la 
libertà del mondo 

I deputati deniocnstijni ascoltano 
In silenzio e pallidi il deputato so
cialista. 

In chiedo al governo — conclude 
Tolloy — chiedo all'on. Piccioni *e. 
gretario della D. C. r vire presidente 
del Consiglio — di dire se è d'accor
do coi ministro della Diresa o ron la 
vergognosa campagna svolta dal suo 
partito nelle elezioni per far credere 
che prigionieri Italiani sono ancora 
trattenuti in Russia. Chiedo al go
verno di fare ogg Iquello che non ha 
mai fatto finora: di prendere una po
sizione chiara e netta, ufficiale con
tro questa che e la più tragira spe
culazione imbastita nel nostro paese. 

TI Governo risponderà oggi. 

de 
Il primo numero 
« La realtà economica » 

stl e ha documentato le sue accuse 
in gran parte proprio con la storia 
delle arra! rinvenute a'Ia Breda. 

MARAZZA (cercando invano aiuto 
sui banchi completamente spopolati 
del governo) Io quel discorso no3 
''ho sentito (ilarità a sinistra, sensa
zione a destra e a: centro;. 

I! Sottosegretario finalmente riesce 
faticosamente a concludere riaffer
mando ancora che egli non ha voluto £- uv.tto ,, pnmo „umero dtUa 
entrare nel merito delie reaponsa- m ( J . ( | , ^ jeafta econr>mira , b o / . 
b,Jr'.'»Vi.vfT

CM?* . l - fefftno del Comitato Nazionali di 
MARIANI rileva .t Incongruenze \ Coordinamento dei Consto/, d, Ce 

de, Sottosegretario « naturalmente si ìst,oue, ,yei sommario: € La situazio-
dichiara insoddlsfatto.tornando a de- ! „p finanztaJla ,, e r^ bilancia de, pa-
nunclare vibratamente la vergognosa i a„mentt ». < Gli stanziamenti per il 
speculazione consumata dal governo. \ptarn Marshall ». « Meccanismo bu 

Sono le 20. Bnnoml chiude la se- r o c r f l . , c o deì Piano Uarsitali ». « Gìt 
dilla annunciando la presentazione \indw, ae, pTezz, in grosso; « Atti 

(Continua In 4.a par-, 2-a colonna) ' i ita de, C. d G. ». 

COERENTE COL "PIANO FANFANI,, 

Un progetto del governo 
per lo sblocco dei f i t t i 

musinone volontaria del personale) 
tanto meno dolorosa e rigorosa sarà 
quella » (cioè la « epurazione » che. 
il Presidente dovrebbe poter fare1 

a suo arbitrio). | 
L'incontro fra I capi scissionisti | 

e i dirigenti della C.G.I.U per la 
questione dei fondi, che doveva 
aver luogo ieri, è stato rinviato a 
questa mattina a causa della tem
poranea Assenza del compagno so
cialista Santi. Santi è tornato da 
Milano solo ieri sera alle 23 e. a 
quanto si dichiarava espressamen
te negli ambienti dirisenti della 
CGJ.I*-, i compagni Di Vittorio e 
Bitossi non intendono assolutamen
te inixiart diccussiorJ coi capi scis-

Da un'agenzia ufficiosa si ha no
tizia dei primi frutti del compro-
Ties^o che sarebbe intercorso tra 
il gruppo liberale e il governo de
mocristiano. in relazione all'atteg
giamento che i liberali avrebbero 
tenuto sul piano Fanfani. In base 
ad esso .si apprende infatti che il 
governo sta preparando un proget
to per lo sblocco dei fitti. 

Com'è noto il senatore Iib»rale 
Lucifero aveva presentato un pro
getto di lee^e in questo senso. 

In seguito al clamoroso discorso 
di critica dell'on. Cornino al piano 
Fanfani. i democristiani avevano te
muto che l'opposizione dell'os. Cor-
bino avrebbe determinato un ana-

i » i » i t i i t i i i i i i i i i i « « i i i i i i n n i i i i i i i i i i i n m n » i i i n i i i i i i t i t i i i i t i i i i n i n n i i i i n i i n t i m » n n i i i n t i t i m t i « » m f n m n m i n « i 

al ticsrio mn $rld» di 

« Non l'ho sentito » 
sionist senza che sa presente anche! 
il segretario ocisalista Santi. j 

Sempre stamane si riunisce i! Co-1 
mitato Direttivo della Federazione' SCOCCIMARRO. E allora perchè "o 

luto. ' Braccianti per discutere sul con- • ha fatto i: Presidente del Consig io 
L'assemblea ha respinto sdegno- , tratto collettivo di lavoro della gran-, ne: suo ultimo discorso al Senato? 

samente gii - emendamenti - prò- , de categoria. ì J I
i " R ^ Z Z A l?^*1 J?!*™0 i""*™,?' 

posti dallo ste>so Fanfani: ~ * m e n - j I t , r i s e r a n e i ^^-^ d i M o n t e - f 0 ° q u £ t o , e ) ° e G i S P * r l n o n h a d * " 
damentiw per medo di dire, che : c l I o r i 0 ,;j <:0no riuniti Farri, Pastore SCOCCIMARRO: De Gasperi ha vo
si riducono sostanzialmente a u n a j ^ s imonini . l iuto accusare I lavoratori, i comuni-
frase del :e>to esplicativo: «Quanto ' 
pai spontanea sarà gurVa (la d i -

" ' GII DIZI - e Che il crimine si* poi 
il frutto dell* csmpsgna di odio scst*-
risi* r.tl Psttt... lo dimosttM il {Éltn 
•~l>t nulla mai d, ttmilt tra artnuto fi
nora malgrado ì* dioiiiom • i caa-
tti'ti di parta ». 

/.* scritto tu L'Oisertatore Romano » 
E non si riferisca air alt misto con: 

tto Togliatti, m* solo alla bomba lan-
cala contro una proctitmir a Battiti». 

Otni mtttpTttanont ttttntiva di tal* 
tiuditio i — secondo la ttampa vatica
na — da ritenerti errala. 

COMOriEDE 

RISULTANZE . K.tulta che la con
danna a morta di Mnttolmi pronunciata 
dagli organi del C L.S.A.Ì. — rap 
prtttntante dtl govtrnti italiano legit
timo nel A'ord n tir aprili dal '49 — 
t la titcuriont di tale condanna >oaa 
rfmiidtralt da L'O^crvalore iomaao 
oa « «rimili* dt parta •. 

Ritolta eht persona amica da * L'Os-
ttrnatnrt Romano », «I gttuita padrt i 
Lombardi, si trafilò dalTalto dtl Cam- ! 
pidoflto contro i « crimini «fi parfr » .' 
eonuntttt ntiraprilt ajtl '*t dai soldati , 
deirtteretlo partigiano a inooci Tao- > 
ornto dilla fontina riparatrice. '• 

Rifalla eh* n data 14 lugli» quattro | 
colpi di rtneltrlla furono sparati in 
piajta ìlontteitorio contro Palmiro To- J 
thattl, uno dtfli animatati dtUa tu-
turrtiinnt partigiana. 

Risulta eh* il fnglio della Curia Ar-
cwneovila dt Ptmgia ha lanciala dal- i 

Ir su* colonne 
incora tttamtnto 

Ciononottantr i da smtntttt tha rat-
fintato contro Tnthattt sia maturato da 
una < campagna di odio ecc. ecc. ». 

o 
l'DIENVF. - Risulta da una^notitia 

della aftnsia dtmornttiana A.T.I. chi 
Pio XII ha nctonto Ftdtrroni e Alfitn 

o 
TELEC.R \MWA DI SFOR7A - Soliti* 

rartolta air alt im'or a a Palano Chigi 
informano eh* Il conte Sfona aortu
bi inoiato un ttltframma di protttt* 
al C.O.S.I. per il vergognoso multati. 
dtlt'olimpionica di calcio fra Italia * 
Stati Uniti. Sfrondo il Minhtrn digl. 
Ftltrl il 9-» infinto dalla squadra ita
liana al « t*am > amincana cntlitnitrh-
hi una ptrirolota manovra del comu
nisti ptr sabotar* il piano Marshall. 

logo atteggiamento del gruppo li
berale. 

Nel corso della discussione alla 
Camera su (piano Fanfani tuttavia 
si è visto che i liberali non si al
lineavano con Corbino. 

E' indicativa quindi a questo 
proposito la notizia diramata dal
l'agenzia governativa, secondo la 
quale « il disegno di legge Per II 
graduale sblocco de . fitti presen
tato dal gruppo liberale al Sena
to. ha sostanziali affinità con quel
lo allo studio degli uffici compe
tenti del Ministero di Grazia e 
Giustizia ». 

Sempre a quanto informa la stea-
sa agenzia, il Ministro di Grazia 
e Giustizia on Grassi e M Mini
stro del le Finanze on. Va noni si 
sono — in questi giorni — incon
trati per fissare le aliquote di au 
mento annuali e la durata del pia
no per lo sblocco dei fitti. 

polazìone, peri he mi nuoto corsa sia 
dato alla direzione politica del no
stra l'aere, dimostrano, ton la pin
ta dei jatti, the ton qite*to gin et no 
non è postillile alle grandi massa 
lavoratrici * ai denunrotiti tiiutri 
di difendere i loro interessi imme
diati e le loro più profonde aspi
razioni al lai oro e alla pai e, se non 
mediante lotte dure e o<tonile, the 
si flirtino, su uno stesso f minte di 
azione, tutte le forse sane e prò-
gieuire del Paese, fino a piegare la 
protervia dei reazionari e dei fautori 
di guerra, fino a far cessare, per i fi
loni à e forza di popolo, la propa
ganda di divisione e di odio the oggi 
conduce il governo demotristiano, e 
a mutare la direzione colitica dtl 
l'aese. 

Questa esigenza di resistenza e di 
lotta contro la politica liberticida e 
reazionaria di De Gasperi si pone 
ani ora con maggiore forza e urgtn-
za dopo lo sciopero generale, dopo 
la dimostrazione data dal governo di 
non voler ricercare le complicità di- _ 
relf* e indirette delTattentato. per 
nascondere le proprie responsabilità 
politiche e morati, dopo Fai ventilar. 
si del regime di soprusi e di vio
lenze poliziesche avuto» in quote 
ultime settimane, il quale, miranda n 
colpire gli organizzatori, i dirigenti 
e i migliori combattenti di sinistra, 
apre la strada alle peggiori forze 
< onservatrìci e reazionarie e a ogni 
avventura poh tira. 

E' lutto un piano di diiitione t di 
umiliazione delle forze lavnratrii i e 
popolari e di fattistiizazione della 
fila politica e sociale the è in rotto 
di realizzazione in Italia, da parte 
dell* forze padronali e del governo. 

I momenti essenziali di questo 
piano attualmente sono: 

il tradimento dell'unità sinda
cale, perpetrato dai masùnii espo
nenti della corrente democratica cri-
uiana. a coronamento iti tutta la loto 
attività di crumiraggio e di tahoiag-
gin dell'azione sociale; 

il tentaliro, contenuto nel in-
sìddetto piano Fanfani, di interven
to da parte del Governo per imporre 
riduzioni salariali e far ricadere mi 
lavoratori /e spese della rtcottru-
liane; 

la poKtira dei licenziamenti in
discriminati e d'opposizione ad ogni 
rivalutazione dei salari e degli sti
pendi, che sì ripropone e si accen
tua, mentre si aumentano i prezzi del 
pane, della pasta, dei servizi poste
legrafonici, ecc. 

U n s o l o b locco di f o r s e • 
Questa situazione totttilinta tur-

gente necessità per le forze lavora
trici e per tutti i democratici italiani 
di stringersi in un solo biotto per 
difendersi dall'attacco padronale « 
governatilo. I fatti dimostrano che 
questa esigenza appare oggi con 
estremo evidenza non soltanto • 
quanti il IR aprile già rotarono per 
il programma e le rivendicazioni del 
Fronte Democratica Popolare, ma 
anche m larghi strali di lavoratori, 
di demarratiri e di cittadini che fu-
rnno, allora, tratti in inganno dalla 
propaganda avversaria e, ara, si av
vedono che la maggioranza parla
mentare, truffaldinalmente carpita 
della democrazia cristiana, porta il 
Paese terso un nuovo regime tota
litaria e dittatoriale chei in nome dei 
gruppi sociali più retrivi e più egoi
stici, minaccia il pane, la libertà a 
la pare del popolo. 

Già durante lo scioperìi general» 
è apparso the lo schieramento della 
forze democratiche e progressive: ha 
acquistato maggiore ampiezza e mag
giore combattiritè, anche in rappor
to al reale schieramrito politici» ap
parso nelfe elezioni dei 18 aprile. IM 
sdegnata risposta dagli organizzati 
sindacali alle sollecitazioni scissioni
stiche dei dirigenti democristiani; la 
grande ondata di protetra sollevatasi 
tnnlro gli arresti e le rappresaglie 
iniziate dal governo dopo lo arjo-
pero generale: il ponente e generosa 
slam in di solidarietà con tulle le vii-
lime delle persecuzioni poliziesche, 
che ha portato alla costituzione di un 
( amitato nazionale per la difesa de
mocratica e di rari organismi locali 
che raggruppano organizzazioni e 
personalità di ogni orientamento; la 
ferma volontà di tutte le categorie 
di lavoratoti che si manifesta nelle 
agitine, nei rampi, negli u§ici. di 
resistere a ogni attacco alle toro cen. 
dizioni di salario e di vita — dima-
strano che i reazionari e i fautori 
di guerra, nella realizzazione dei toro 
piani criminali, si scontreranno con 
la resistenza arranita e concorde 
delle grandi masse popolari. 

Ringraziamento 
al P. C. del l 'URSS. 

La moneta sostituita 
nel prossimo autunno 
NUova carta moneta sarà messa 

In circolazione in autunno. In sosti-
m a o n e dell'attuai» circolante or-
orma: logorata. 

La forma dei biglietti sarà uguale 
a quella delle Am-Ure Oltre al tagli 
(i: carta moneta da 50. 100. 500. I 000 

j i.OOO e 10000 saranno post: In circo-
I -azione nuove monet« metalliche In 
, pezzi di acmonltal da lire 1. 2. 5 e 
i 10 I biglietti da 1. 2. 5 • 10 lire 

verranno ritirati dalia circolatton*. 

In questa lotfa i htroratari a i 
demotratici Italiani non tona tali: 
essi hanno la simpatia e Tappoggio 
attivo 4ei lavoratori e dei democra
tici di tatti i paesi, come è apparso 
in modo grandiosa e commovente 
nelle manifestazioni di solidarietà 
con il compagno Togliatti, avutesi in 
tutto il mondo alla notista Jet eri-
minate attentato e dello sciopero ge
nerate. 

La Direzione del P.C-t. ringrazia 
tutti i lavoratori e rutti i demorrth 
tiri italiani che in occasiono detfat-

-•}_£ 
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